
TRENORD LA VERTENZA CONTINUA:  
SCIOPERO DALLE ORE 3.00 DEL 28 alle ORE 2.00 del 29 ottobre 

NON CI SONO FASCE E TRENI DA GARANTIRE 

INSIEME RIUSCIREMO A MODIFICARE UN CONTRATTO SBAGLIATO 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Dopo due scioperi di otto ore fortemente partecipati dai lavoratori prosegue, con determinazione, la 
vertenza promossa dall’Or.S.A. Lombardia per richiedere il  referendum CONFERMATIVO a Trenord, 
sul Contratto di Lavoro Aziendale sottoscritto lo scorso 04 luglio da TRENORD con CGIL, CISL, UIL, 
UGL, FAST e FAISA.  
Un contratto che sulla pressione degli scioperi proclamati dall’Or.S.A. e della mobilitazione messa in 
campo anche attraverso assemblee autorganizzate spontaneamente dai lavoratori ha già subito alcune 
integrazioni.  
UNA VERTENZA DI STRAORDINARIA IMPORTANZA CHE IMPONE LA PARTECIPAZIONE ATTIVA DI 
TUTTI I LAVORATORI PER RIVENDICARE DIRITTI DI DEMOCRAZIA / RAPPRESENTANZA E 
DIMOSTRARE CHE AI LAVORATORI QUESTO CONTRATTO PROPRIO NON PIACE.  
Per informare tutti i lavoratori sulla situazione della vertenza e sulle iniziative  che saranno intraprese 
dall’Or.S.A si svolgeranno,  nelle prossime settimane, assemblee in tutti i luoghi di lavoro. 
Appare evidente che la strada intrapresa con il contratto di Trenord, oltre a determinare peggioramenti 
normativi ed economici, rappresenta un’involuzione negativa nei rapporti tra azienda sindacati e 
lavoratori, perché trasferisce alla discrezionalità aziendale fondamentali diritti e conquiste dei 
lavoratori.  
In particolare le prestazioni dei singoli si rapportano con quelle di altri lavoratori, le indennità 
economiche variabili non sono più riconosciute in infortunio, ferie, corsi professionali, TFR, tutto 
corrisponde alla stessa equazione: Trenord riconosce la retribuzione integrativa  solo se lavori e se il 
tuo lavoro oltrepassa quello dei limiti contrattuali o se Ti impegni di più dei tuoi colleghi. 
L’incremento dell’ orario per la manovra che da 34 passa a 38 , l’eccedenza vetture, per l’indennità 
della manutenzione non vengono più riconosciute economicamente, mentre l’indennità di  condotta 
viene ridotta di oltre il 50%, tutto è ricondotto al sistema cottimistico e la retribuzione variabile si 
trasforma da collettiva ad individuale. 
Inoltre l’istituzione di sostanziosi assegni ad personam comporta significative differenze generazionali, 
in particolare questa diversità si determina nei colleghi di LeNord ove, nel salario fisso, la riduzione della 
temporizzazione per gli avanzamenti determina la riduzione di centinaia di euro mensili. 
In continuità con le precedenti azioni sindacali l’Or.S.A. ha dichiarato uno sciopero di tutto il 
personale di Trenord dalle ore 3.00 di  domenica 28 alle ore 2 di lunedì  29 ottobre. 
Abbiamo scelto questa, inusuale, modalità di sciopero per permettere una chiara adesione allo sciopero, 
infatti essendo un giorno festivo non ci sono treni/fasce da garantire e l’orario individuato permette l’arrivo 
a destino di tutti i treni; uno sciopero per dimostrare che i lavoratori di Trenord rivendicano il referendum e 
che questo contratto non è condiviso dalla maggioranza dei dipendenti. 
A queste motivazioni si aggiunge anche quella della sicurezza da garantire in TRENORD con 
standard uniformi sia per i mezzi sia per le linee. Inoltre l’Or.S.A., da sempre, rivendica ambienti e 
locali di lavoro che siano in grado di assicurare ai dipendenti standard logistici minimi ed un 
microclima adeguato alle rinnovate condizioni lavorative  
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Oggetto: Dichiarazione di sciopero di tutto il personale della Società TRENORD S.r.l. 
 

 Premesso che:  
 

• Sulla base dell’Accordo Interconfederale del 28.06.2011 oltre il 45% dei lavoratori di Trenord 
hanno formalmente richiesto di sottoporre al giudizio dei lavoratori, per validarne e renderne 
applicabili i contenuti,  il Contratto Aziendale  di Trenord sottoscritto il 04.07.2012  . 

• In  data  06 luglio 2012, la scrivente ha inviato a codesta Società una nota in cui si chiariva  che in 
caso di diniego aziendale alla richiamata richiesta dei lavoratori,  la stessa doveva essere 
considerata come attivazione delle procedure di raffreddamento e conciliazione delle  
controversie collettive di cui alla Legge 146/90 cosi come modificata dalla Legge 83/2000. 

• In data 26 luglio 2012 e in data 05 settembre dalle ore 9.01 alle ore 16.59 per le surriferite 
motivazioni si sono svolte  due azioni sciopero di tutto il personale della Società Trenord S.r.L. 

 

Preso atto del mancato riscontro da parte della Società Trenord, ne tanto meno della disponibilità 
aziendale a concedere il richiesto referendum  atto a rendere applicabile il Contratto Aziendale di Trenord ovvero  
a convocare la scrivente O.S nonostante l’altissima partecipazione dei lavoratori agli scioperi del 26 luglio e 05 
settembte 2012 che hanno determinato gravi  disserzi per la  clientela ferroviaria ,   e richiesto in data odierna il 
previsto calendario presso l’Osservatorio Nazionale degli Scioperi nei Trasporti; 

 
 

DICHIARA 
 

una terza azione di sciopero per tutto il personale dipendente dalla Società Trenord S.r.l. dalle ore 3.01  di 
domenica 28 ottobre 2012 alle ore 2.00  di lunedì 29 ottobre 2012. 
 Saranno successivamente comunicate le modalità tecniche dell’effettuazione dello sciopero. 
 

Distinti saluti  
 

                                                                                                                              Il Segretario Regionale Orsa Lombardia  
                                                                                                                                                   Coscia Adriano   


